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Il Progetto ReOPEN SPL , soggetto beneficiario Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie e soggetto 

attuatore INVITALIA, si pone la generale finalità di migliorare le competenze delle amministrazioni territoriali 

impegnate nei processi di organizzazione ed efficientamento dei servizi pubblici locali di interesse economico 

generale a rete, caratterizzati da complessità sia di tipo organizzativo-istituzionale, sia connesse all’efficienza 

gestionale e alla razionalizzazione della spesa pubblica. In tale contesto, INVITALIA raccoglie, mette a sistema, 

elabora e analizza dati e informazioni riguardanti il settore dei rifiuti, il servizio idrico integrato e il trasporto 

pubblico locale.  

Maggiori informazioni sull’iniziativa possono essere reperite sul sito web https://reopenspl.invitalia.it. 

 

L’indagine di cui al presente documento è stata condotta con la collaborazione dello studio di ingegneria Luigi 

Boeri, Ingegnere & Associati. 

 

 

https://reopenspl.invitalia.it/
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Contesto e overview dell’analisi 

Nell’ambito del Progetto ReOPEN SPL, AMA Roma SpA,1 società in house di Roma Capitale che gestisce per 
la raccolta, il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani ha richiesto supporto per l’individuazione, 
anche attraverso procedure ad evidenza pubblica, di impianti verso i quali destinare gli scarti dell’attività di 
trattamento di RSU. 

L’impianto di trattamento meccanico-biologico di Rocca Cencia, finalizzato al recupero della frazione secca 
proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti urbani, nonché alla valorizzazione della frazione umida dei 
rifiuti della Città Metropolitana di Roma nell’ambito del processo di trattamento produce scarti di lavorazione 
identificabili con i seguenti codici EER: 

• EER 19.12.12 Altri rifiuti, compresi materiali misti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti 
diversi da 19.12.11 derivanti dal processo di produzione del CSS; 

• EER 19.05.01 Parte rifiuti urbani e simili non compostata, ovvero la frazione umida derivante dal 
processo di igienizzazione della FOS che non raggiunge i requisiti previsti dalla vigente normativa; 

• EER 19.05.03 Compost fuori specifica (FOS), derivante dalla frazione umida dei rifiuti in ingresso, 
prodotta dal trattamento igienizzazione e raffinazione dei rifiuti stessi; 

• EER 19.12.10 Combustibile derivato da rifiuti (CSS) – Prodotto dell’impianto TMB. 

Il combustibile da rifiuto prodotto presso l’impianto TMB di Rocca Cencia ed i relativi scarti di produzione, 
possono essere smaltiti presso impianti di trattamento e/o impianti di smaltimento finale. Nello specifico, in 
base alle tipologie di rifiuti in questione, attesa la scarsa possibilità di ricezione da parte degli impianti 
presenti sul territorio italiano, è stata svolta un’indagine a livello europeo volta ad individuare una serie di 
impianti in grado di ricevere le tipologie di rifiuti sopra richiamati. 

Nell’individuazione degli impianti di trattamento è stata data priorità a quelli in grado di effettuare sugli stessi 
rifiuti un recupero energetico e, nello specifico, è stato allo scopo utilizzato il documento “Waste to Energy” 
di ISWA – The International Solid Waste Association,2 in cui è possibile individuare gli impianti di 
incenerimento/coincenerimento presenti in Europa. Tale documento individua gli impianti generalmente in 
grado di ricevere le tipologie di rifiuti individuate dai codici EER 19.12.12., EER 19.12.10, suddividendoli per 
nazione, secondo il seguente elenco:  

• Austria;  
• Belgio;  
• Repubblica Ceca;  
• Finlandia;  
• Danimarca;  
• Francia;  
• Germania;  
• Ungheria;  
• Irlanda;  
• Italia;  
• Olanda;  
• Norvegia;  
• Slovacchia;  
• Portogallo;  
• Spagna;  
• Svezia;  
• Svizzera;  

 
1 Nel contesto di un tavolo di coordinamento al quale ha preso parte anche la Regione Lazio, in virtù delle proprie competenze in 
materia di pianificazione settoriale. 
2 https://www.iswa.org/ 
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• Regno Unito. 

È stata, pertanto, condotta una disamina delle schede informative relative ad ogni impianto di 
incenerimento/coincenerimento, acquisendo, laddove pertinente, informazioni quali: ubicazione, 
denominazione dell’impianto, indirizzo e recapiti di contatto (e-mail e telefono). Sono, inoltre, state 
analizzate le informazioni tecniche inerenti la tipologia di fornace di incenerimento (fissa, mobile, letto 
fluido, rotary, gassificazione pyrolisi), le linee di produzione, il tipo di caldaia e gli eventuali ulteriori 
combustibili utilizzati (biomasse, gas naturale, gasolio), oltre a verificare l’anno di installazione e la capacità 
giornaliera di rifiuti in ingresso. 

Partendo da tali informazioni, è stato condotto un approfondimento di analisi volto ad individuare una 
selezione di impianti presenti sul territorio europeo, riportandone ubicazione, soggetto gestore e contatti di 
riferimento. Sono, inoltre, state reperite le autorizzazioni e certificazioni di ognuno di tali impianti. Tale 
analisi riporta, altresì, una selezione di impianti di incenerimento presenti sul territorio italiano autorizzati a 
ricevere le tipologie di rifiuti di scarto e CSS prodotto presso l’impianto Rocca Cencia sito nel Comune di 
Roma. 

 

I rifiuti identificati con codice EER 19.12.12 e EER 19.12.10 e, più nello specifico, le materie prime derivanti 
dal trattamento dei rifiuti, ovvero, Combustibili Solidi Secondari “CSS”, possono essere smaltiti anche presso 
Impianti industriali dedicati alla produzione di Cemento. I forni dei cementifici operano, in linea di massima, 
a temperature intorno ai 1400-1500°C, attraverso una fiamma che può arrivare a 2.000°C, per giungere a tali 
temperature di esercizio si avvalgono di combustibili fossili quali ad esempio, il pet-coke, il carbon fossile o 
il metano; a queste tipologie di combustibili è spesso associato proprio il CSS. La presente indagine ha 
consentito di selezionare le cementerie presenti sia sul territorio nazionale che su quello europeo, 
riportandone l’ubicazione, il titolare dell’impianto e i recapiti. In particolare, gli impianti cementifici sono stati 
identificati in modo prioritario per Società, atteso che alcuni gruppi hanno sedi in tutta Europa, come ad 
esempio la Buzzi Unicem/Dyckerhoff, Lafarge Holcim, Cemex, Titan Cement; nel presente report di analisi 
sono presenti gli impianti ubicati nelle seguenti nazioni: 

• Francia;  

• Germania;  

• Olanda;  

• Repubblica Ceca;  

• Portogallo;  

• Austria;  

• Belgio;  

• Slovacchia;  

• Croazia;  

• Polonia;  

• Serbia;  

• Romania;  

• Albania;  

• Bulgaria;  

• Polonia;  

• Estonia;  

• Finlandia;  

• Grecia;  

• Svizzera;  

• Regno Unito. 
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Per quanto concerne, invece, lo smaltimento degli scarti di lavorazione dell’impianto TMB di Rocca Cencia, 
identificati con codice EER 19.05.03, 19.05.01, 19.12.12 presso impianti di discarica, analogamente a quanto 
più sopra descritto, è stata fatta una cernita di quelli presenti in Europa, inserendo informazioni riguardanti 
l’ubicazione dell’impianto, il gestore ed i contatti di riferimento.  
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1. Impianti di incenerimento e co-incenerimento presenti sul territorio europeo 

Nelle pagine che seguono si riportano le schede di sintesi relative ai risultati dell’indagine sugli impianti di 
incenerimento e co-incenerimento presenti sul territorio europeo e potenzialmente in grado di ricevere le 
tipologie di rifiuti di scarto e CSS prodotto presso l’impianto Rocca Cencia. 

In allegato, si riporta, inoltre, per ciascun impianto censito, la documentazione relativa ad autorizzazioni e 
certificazioni. 

Nel repertorio che segue sono state, altresì, censite le principali associazioni di categoria. 
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2. Cementerie attive sul territorio europeo e relativi cementifici 

Nelle pagine che seguono si riportano le schede di sintesi relative ai risultati dell’indagine sui cementifici che 
associano ai combustibili fossili il CSS con caratteristiche simili a quello prodotto dall’impianto TMB di Rocca 
Cencia.  

Come detto, il repertorio è articolato per società, molte delle quali risultano proprietarie di più impianti, la 
cui ubicazione è indicata all’interno delle schede che seguono. 

Nel repertorio sono state, altresì, censite le principali associazioni di categoria. 
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3. Impianti di discarica presenti in Europa (extra-Italia) 

La frazione umida derivante dal processo di igienizzazione della FOS che non raggiunge i requisiti previsti 
dalla vigente normativa per il recupero (EER 19.05.01) e gli scarti di lavorazione dell’impianto TMB (EER 
19.05.03) devono essere smaltiti presso discariche autorizzate. 

Le pagine che seguono presentano il risultato della ricognizione di tali tipologie di impianti presenti, al di fuori 
dei confini italiani, sul territorio dell’Unione Europea. 
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